
INTERPRETO LA PASQUA DI GESU’ 
CON I CINQUE SENSI 

 
2° tappa – Udito 
Come Gesù, ci prepariamo alla festa della Santa Pasqua realizzando le nostre palme. Scopriremo 
successivamente il loro significato e il loro utilizzo durante la lettura del Vangelo. 
 

Secondo segno 
Prima della lettura del Vangelo, realizzazione delle palme 
per poter poi drammatizzare il momento del popolo in festa 
alzando e scuotendo le palme, ascoltandone il suono. 
Prendere un foglio verde (oppure colorarne uno spugnando 
con la tempera verde) e sagomarlo come da modello. 
Attaccare dietro una cannuccia verde. 
 
 
 
 
Lettura del Vangelo 
Gesù voleva recarsi nella città più importante, Gerusalemme, per festeggiare la Pasqua ebraica. 
Voleva con sé i suoi amici; con loro aveva camminato tanto nel suo paese per far conoscere a tutte 
le persone che incontrava l’amore di Dio e ora erano pronti per festeggiare insieme. 
“Quando furono giunti vicino a Gerusalemme, presso il monte degli Ulivi, Gesù mandò due dei suoi 
discepoli, dicendo loro: «Andate nel villaggio che è di fronte a voi; appena entrati, troverete legato un 
puledro d'asino, sopra il quale non è montato ancora nessuno; scioglietelo e conducetelo qui da 
me. Se qualcuno vi dice: "Perché fate questo?" rispondete: "Il Signore ne ha bisogno, e lo rimanderà 
subito qua". 
Essi andarono e trovarono un puledro legato a una porta, fuori, sulla strada, e lo sciolsero. Alcuni tra 
quelli che erano lì presenti dissero loro: «Che fate? Perché sciogliete il puledro?» Essi risposero 
come Gesù aveva detto. E quelli li lasciarono fare. Essi condussero il puledro a Gesù, gettarono su 
quello i loro mantelli ed egli vi montò sopra. Molti stendevano sulla via i loro mantelli; e altri, delle 

fronde che avevano tagliate nei campi. Coloro che andavano avanti 
e coloro che venivano dietro gridavano: «Osanna! Benedetto colui 
che viene nel nome del Signore! Benedetto il regno che viene, il 
regno di Davide, nostro padre! Osanna nei luoghi altissimi!» 
(agitare le palme realizzate, ascoltare il suono che producono e 
ascoltare il canto “Osanna a Gesù”). 
Gesù entrò a Gerusalemme nel tempio; e dopo aver osservato ogni 
cosa intorno, essendo già l'ora tarda, uscì per andare a Betania con 
i dodici.” (Mc 11,1-11) 
 

Conversazione con i bambini 
 Anche al tempo di Gesù, qualcuno era suo amico e qualcuno no. 
 Noi siamo sempre amici e siamo sempre gentili in famiglia? 
 Qualche volta ci comportiamo male? E dopo cosa facciamo? 

Ascolto e imparo almeno il ritornello del Canto “Osanna a Gesù” (vedi file allegato) 
 

Impegno 
Mi impegno, in famiglia e con gli amici, ad essere amico di tutti e a scegliere di fare il bene. 

Fronte 

Retro 



 
 
  



 
OSANNA A GESU’ 

 
 
 
 

Rit. Osanna (3 volte) al re d’Israele 
Osanna (4 volte) a Gesù 

  
Oggi è in festa la città santa 
per le strade il popolo canta 
c’è Gesù insieme agli amici 
e lo aspettano tutti felici 
 
Rit. Osanna (3 volte) al re d’Israele 

Osanna (4 volte) a Gesù 
 
Ecco avanza sull’asinello 
c’è chi stende a terra il mantello 
quel Gesù che è nato a Betlemme 
ora viene a Gerusalemme 
 
Rit. Osanna (3 volte) al re d’Israele 

Osanna (4 volte) a Gesù 
 
Con l’ulivo e le palme d’oro 
i bambini cantano in coro 
gloria osanna al Messia annunciato 
dai profeti nel tempo passato 
 
Rit. Osanna (3 volte) al re d’Israele 

Osanna (4 volte) a Gesù 
 
Lui sorride a tutta la gente 
grande gioia nell’aria si sente 
per l’arrivo del Salvatore 
Lui è segno di pace e d’amore 
 
Rit. Osanna (3 volte) al re d’Israele 

Osanna (4 volte) a Gesù 
 Osanna (3 volte) al re d’Israele 

Osanna (4 volte) a Gesù 


